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The Sicilian Mafia, or Cosa Nostra, is one of the most intriguing criminal phenomena in
the world. It is an unparalleled organised criminal grouping that over almost two
centuries has been able not only to successfully permeate licit and illicit economy,
politics and civil society, but also to influence and exercise authoritative power over
both the underworld and the upper-world. This criminal phenomenon has been a captivating
conundrum for scholars of different disciplines who have tried to explain with various
paradigms the reasons behind the emergence and consolidation of the mafia. Challenging
the Mafia Mystique provides an analysis of the changes the Sicilian mafia has undergone,
from legitimisation to denunciation. Rino Coluccello highlights how, from the very
emergence of the organised criminal groups in Sicily, a culture existed that was
protective and tolerant of the mafia. He argues that the various conceptualisations of
the mafia that dominated the public and scientific debate in the nineteenth and more than
half of the twentieth century created a mystique, which legitimised the mafia and
contributed to their success. This book will be of great interest to scholars and
students of organised crime, Italian politics and Italian literature.
Antonio Giangrande, orgoglioso di essere diverso. Si nasce senza volerlo. Si muore senza
volerlo. Si vive una vita di prese per il culo. Noi siamo quello che altri hanno voluto
che diventassimo. Facciamo in modo che diventiamo quello che noi avremmo (rafforzativo di
saremmo) voluto diventare. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di
turno, la realtà contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per
non reiterare vecchi errori. Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti
e caldeggio i pregi italici. Perché non abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e
perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere quello che abbiamo ereditato dai
nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur essere diverso!
ANNO 2022 LA MAFIOSITA' SECONDA PARTE
LA SICILIA PRIMA PARTE
CONTRO TUTTE LE MAFIE SECONDA PARTE
vite di cronisti dal fronte del Sud
APPALTI TRUCCATI
povertà, disabilità, malattia
E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti,
cioè scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e
parlare di cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe
che si sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno
facile è essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi.
Impossibile poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati e del Potere in generale,
che per logica ti perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante è farlo senza essere di
sinistra. Quando si parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il
primo saggista mondiale.
Giovanni Falcone e Paolo Borsellino hanno pagato con la vita il loro coraggioso e straordinario impegno
rivolto a sradicare quel sistema criminale chiamato Cosa Nostra fortemente colluso con certi settori
della politica, con poteri occulti e con parti deviate delle istituzioni. Disse Falcone prima di
morire: “Fino ad ora abbiamo lavorato per costruire una stanza pulita… Purtroppo ci siamo accorti che
serve poco a lavorare alle pulizie di una sola stanza se ci sono passaggi che portano ad altre stanze
sudice, scale segrete che salgono su…” Falcone e Borsellino sono stati “fermati” mentre si accingevano
ad entrare in quelle stanze sudice e a salire certe scale segrete.
MAFIOPOLI PRIMA PARTE
Palermo Pocket
tartassati e monopolizzati
Mafie
ANNO 2021 LA MAFIOSITA' QUARTA PARTE
Cosa Nostra, camorra e 'ndrangheta dal 1946 a oggi
Il 'white collar crime' è un reato inafferrabile, eppure molto pericoloso per la democrazia perché corrompe il tessuto dei
nostri rapporti sociali, dell'economia, del lavoro. Per smontarne i meccanismi, Pinotti e Tescaroli attraversano la storia
più oscura del nostro Paese, raccontandone le vicende e interrogando la memoria dei protagonisti. In questa intensa
ricostruzione, le voci di grandi magistrati, tra cui Caselli, Ingroia, Di Matteo, Petralia, Gratteri, si intrecciano alle parole
dei collaboratori di giustizia, da Buscetta a Brusca a Cancemi. Alle riflessioni dell'economista Loretta Napoleoni fanno da
contrappunto il pensiero del banchiere Giovanni Bazoli e del direttore di Foreign Policy Moisés Naim. Il quadro che ne
emerge è inquietante: è nella zona grigia il vero terreno della lotta per la legalità.
Una biografia, di Palermo, e una autobiografia, un libro di formazione, un album di ritratti, un modo diverso di pensare
la storia della città dagli anni Sessanta in poi. Tutto questo e molto altro è 'Swinging Palermo'.
Challenging the Mafia Mystique
Quello che non si osa dire
Falcone e Borsellino
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PREDICHE NEL DESERTO - Il meglio di Paolo Barnard (2008-2013)
LA MAFIA DELL'ANTIMAFIA SECONDA PARTE
Panta
Una raccolta di articoli dal 2008 sino al giorno prima della fine del mandato di Mario Monti, il 28 aprile 2013. Si tratta di politica internazionale,
nazionale ed economia. Barnard è stato un profeta inascoltato e maledetto. Un personaggio radicale e unico nel panorama autoreferenziale
italiano. Paolo R. Barnard è stato uno dei creatori della trasmissione Report nel 1994. Ha fatto da corrispondente estero per varie testate,
spesso in prima linea, scrittore, saggista, anti euro e anti Europa della fi nanza in doppiopetto. E’ stato corteggiato da grandi personaggi,
come Tremonti, Amato, Berlusconi, Minoli, Sgarbi e tanti altri, ma ha sempre detto di non essere in vendita. Disprezza Travaglio, Prodi, Mario
Monti, Maroni, Napolitano, Gomez e vien da loro disprezzato.
La prima storia comparata di Cosa Nostra, camorra e 'ndrangheta dal 1946 a oggi: come le mafie sono entrate nella fase più ricca e
sanguinaria della loro storia e come si sono trasformate in una rete criminale globale. � un'immagine dell'Italia fosca, ma disegnata con
esperienza e maestria. John Dickie ha straordinarie capacità narrative. La sua abilità di raccontare trame losche e personaggi sinistri è
impressionante. Il suo stile scorrevole e veloce diventa più sobrio e riflessivo quando analizza i fatti. Oggi nessuno come lui scrive con
maggiore autorità sulle organizzazioni criminali italiane. "Times Literary Supplement" Gli italiani spesso si lamentano che gli stranieri siano
ossessionati dalla mafia e trasformino un problema circoscritto di crimine organizzato in uno stereotipo che danneggia l'immagine dell'intera
nazione. Tuttavia, come John Dickie dimostra in questo libro agghiacciante e rivelatore, il problema vero è che lo stereotipo è corretto. "The
Times" Mafia Republic si basa su due semplici principi: il primo è che fra le tre grandi mafie italiane esistono molte più differenze di quanto
potrebbe sembrare a prima vista; alcune di queste differenze sono sottili, altre molto nette, ma ciascuna rappresenta un adattamento
finalizzato a consentire a quella particolare organizzazione criminale di sopravvivere e prosperare nel proprio contesto locale seguendo un
suo percorso storico distinto. L'altro principio è che a dispetto di tutte queste intriganti differenze la storia delle diverse associazioni criminali
assume un senso più chiaro se la si intreccia in un'unica narrazione; le mafie hanno molte cose in comune, prima fra tutte il rapporto
perverso con lo Stato italiano, uno Stato in cui si sono infiltrate, con cui hanno collaborato, contro cui hanno combattuto; l'Italia non ha entità
criminali statiche e solitarie, ma un ricco ecosistema malavitoso che continua ancora oggi a generare nuove forme di vita.
MASSONERIOPOLI
Falcone - Borsellino e i segreti di Stato-Mafia
il riscatto della memoria in terra di mafia
UGUAGLIANZIOPOLI L'ITALIA DELLE DISUGUAGLIANZE
Mafia Republic
MAFIA QUELLO CHE NON SI OSA DIRE
Quando Helena incontra il lettore ideale dell’amica libraia, un distinto uomo sulla settantina che fa di
cognome Borsellino “e, sai, sono parenti”, è inevitabile iniziare a chiedersi cosa ci potrebbe mai fare un
Borsellino dalle parti di Gallarate. Perché anche nella provincia lombarda il bar dietro l’angolo potrebbe
essere teatro di eventi che non ti aspetti. Un filo resistente lega questo racconto agli altri sei scritti
appositamente per il progetto L’agenda ritrovata: un’agenda rossa, che intende ricordare quella
appartenuta a Paolo Borsellino – che conteneva appunti, nomi e forse rivelazioni sulla strage di Capaci,
scomparsa immediatamente dopo l’attentato mafioso del 19 luglio 1992 e mai più riapparsa. L’agenda
ritrovata non sono solo sette racconti, non è solo un libro. È una ciclostaffetta che tocca le sette regioni
narrate nei sette racconti, sono degli eventi, per ricordare Paolo Borsellino a venticinque anni dalla strage
di via D’Amelio. In un viaggio da Nord a Sud rappresentato dai racconti – Helena Janeczek (Lombardia),
Carlo Lucarelli (Emilia-Romagna), Vanni Santoni (Toscana), Alessandro Leogrande (Lazio), Diego De Silva
(Campania), Gioacchino Criaco (Calabria) ed Evelina Santangelo (Sicilia) –, come dalle tappe della
staffetta. “Un passaggio di testimone”, scrive Gianni Biondillo ricordando com’è nato il libro, “per
raccontare non tanto dov’eravamo alla morte dei due magistrati, ma dove forse siamo stati in questi anni,
tutti noi: chi silente, chi indifferente, chi deluso, chi vigliacco, chi sempre e comunque, ostinatamente
contrario, in prima fila”. Scopri di più su: bit.ly/ProgettoAgenda Tratto da L’agenda ritrovata. Sette
racconti per Paolo Borsellino, pubblicato da Feltrinelli. Numero di caratteri: 74.478
Antonio Giangrande, orgoglioso di essere diverso. ODIO OSTENTAZIONE ED IMPOSIZIONE. Si nasce senza
volerlo. Si muore senza volerlo. Si vive una vita di prese per il culo. Tu esisti se la tv ti considera. La Tv
esiste se tu la guardi. I Fatti son fatti oggettivi naturali e rimangono tali. Le Opinioni sono atti soggettivi
cangianti. Le opinioni se sono oggetto di discussione ed approfondimento, diventano testimonianze. Ergo:
Fatti. Con me le Opinioni cangianti e contrapposte diventano fatti. Con me la Cronaca diventa Storia. Noi
siamo quello che altri hanno voluto che diventassimo. Facciamo in modo che diventiamo quello che noi
avremmo (rafforzativo di saremmo) voluto diventare. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai
potenti di turno, la realtà contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non
reiterare vecchi errori. Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi
italici. Perché non abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare
e promuovere quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e
qualcuno deve pur essere diverso!
La mafia siamo noi
APPALTOPOLI
IMPUNITOPOLI SECONDA PARTE
Adesso tocca a te
QUELLO CHE NON SI OSA DIRE
Colletti sporchi
Falcone e Borsellino, paladini della giustiziaFalcone e Borsellinopaladini della giustiziaANNO 2021 LA
MAFIOSITA' TERZA PARTEAntonio Giangrande
Avvolgendovi nel calore abbagliante della sua luce, Palermo stimolerà senza sosta i vostri sensi. Saprà
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sorprendervi con gli aromi del cibo di strada, l'esuberanza del barocco, il vociare dei mercati e la
vivacità grazie alla quale è stata eletta Capitale Italiana della Cultura 2018. A conquistare
definitivamente saranno però i suoi imprescindibili paradossi: assecondate il ritmo della città e in un
attimo vi scoprirete incantati di fronte a un palazzo diroccato così come al tripudio d'oro di Monreale.
In questa guida: cartine di ogni zona; itinerari a piedi; giorno per giorno; suggerimenti indipendenti
al 100%.
Massoneria e Potere

Italia 1992-2022
Enciclopedia della Sicilia
LA MAFIA DELL'ANTIMAFIA PRIMA PARTE
MAFIOPOLI SECONDA PARTE

La definizione di mafie del dr Antonio Giangrande è: «Sono sodalizi mafiosi tutte le organizzazioni formate da più
di due persone specializzati nella produzione di beni e servizi illeciti e nel commercio di tali beni. Sono altresì
mafiosi i gruppi di più di due persone che aspirano a governare territori e mercati e che, facendo leva sulla
reputazione e sulla violenza, conservano e proteggono il loro status quo». In questo modo si combattono le mafie
nere (manovalanza), le
Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà contemporanea, rapportandola al
passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. Perché la massa dimentica o non conosce.
Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non
sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a
farci del male e qualcuno deve pur essere diverso!
ANNO 2021 LA MAFIOSITA' TERZA PARTE
panorama bibliografico (1945-1992) : con appendice di aggiornamento al 31 dicembre 1993
Swinging Palermo
Iqbal
Reset
ANNO 2016 IL DNA DEGLI ITALIANI PRIMA PARTE
When young Iqbal is sold into slavery at a carpet factory, his arrival changes everything for the other overworked and
abused chidren there. It is Iqbal who explains to them that despite their master's promises, he plans on keeping them as
his slaves indefinetely. But it is also Iqbal who inspires the other children to look to a future free from toil...and is brave
enough to show them how to get there. This moving fictionalized account of the real Iqbal Masih is told through the voice
of Fatima, a young Pakistani girl whose life is changed by Iqbal's courage.
La mafia siamo noi è un racconto da nord a sud negli equivoci della lotta alla mafia, attraverso le occasioni perse dallo
Stato e dalla società civile. Ma è anche il racconto delle storie di chi lotta in prima persona nel luogo in cui vive, partendo
dai problemi di cui nessuno si occupa, dalle ingiustizie che altri fanno finta di non vedere. Pagando, a volte, con la vita.
La mafia siamo noi quando non ci chiediamo “Io che cosa posso fare?” nel luogo in cui siamo, nel tempo che viviamo,
nel degrado delle nostre città, nel nostro quartiere, nel cortile del nostro condominio. Siamo noi quando con i nostri like
su Facebook ci sentiamo dalla parte dei giusti, in una battaglia che non stiamo combattendo. Siamo noi davanti alla tv,
spettatori inermi davanti a fiction cariche di retorica. Siamo noi, inconsapevoli strumenti di riciclaggio quando pranziamo
nei ristoranti, balliamo nei locali, facciamo shopping nei negozi acquistati dai colletti bianchi dei clan. Siamo noi che non
capiamo che il crimine non è una categoria astratta. È l’imprenditore che accetta il denaro sporco e lo rimette
nell’economia sana. È il funzionario comunale che chiude un occhio e firma atti che non dovrebbe firmare. È lo studente
che acquista pochi grammi di marijuana per una serata con gli amici. È la signora che chiama il potente del quartiere per
riavere l’auto appena rubata. È il prete chenon guarda fuori dalla chiesa.Le storie che racconta questo libro dicono che
l’impegno condiviso di cittadini che credono in un progetto di riscatto è più forte della paura e dell’intimidazione. È più
autentico degli slogan nei cortei, dietro gli striscioni con i volti degli eroi antimafia. Morti per aver combattuto nella loro
realtà, nel loro tempo, le loro battaglie.
Un racconto per Paolo Borsellino
Falcone e Borsellino, paladini della giustizia
Dicerie dell'autore
ANNO 2020 IL TERRITORIO SECONDA PARTE
Cosa Nostra from Legitimisation to Denunciation
Taci infame
«Il 23 maggio 1992 avevo dieci anni. Ero un bambino ma portavo un carico di dolore sulle spalle e nel
cuore che quelle macerie di asfalto e lamiere di Capaci rendevano se possibile ancora più
insopportabile. Quella bomba fu l'inizio della fine, capimmo che se neanche il celebre pool antimafia di
Palermo poteva niente contro la mafia, come avremmo potuto noi soli e abbandonati dalle istituzioni, in
una Calabria ridotta in schiavitù, combattere contro le feroci cosche della ʼndrangheta che avevano
ucciso mio padre?» Le stragi del 1992 hanno lasciato un segno indelebile nella memoria di tutti gli
italiani.Trent'anni fa Giovanni Tizian era un ragazzo di dieci anni, già orfano del padre ucciso dalla
ʼndrangheta. In questo memoir appassionato ripercorre il ricordo drammatico della scia di sangue che ha
unito in un filo comune la sua famiglia a quelle delle tante altre vittime e traccia un amaro bilancio:
sono trascorsi trent'anni ma quel 1992 che doveva trasformare l'Italia ha lasciato ogni cosa immutata.
Quel dolore collettivo non ci ha cambiati, ha solo prodotto una breve indignazione. Per il resto tutto è
rimasto come prima: la cultura mafiosa, la prepotenza, l'umiliazione degli ultimi, dei più deboli, di
chi è sotto ricatto. I tratti tipici della mafiosità li ritroviamo purtroppo ancora in ampi strati della
società.In queste pagine, trent'anni della nostra storia letti prima con gli occhi di un bambino già
ferito nel suo diritto all'ingenuità per la violenza che gli si dispiega intorno; poi con gli occhi del
ragazzo che cerca con la sua famiglia un nuovo inizio nella 'normale' Emilia; infine con gli occhi del
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giornalista che da anni si occupa delle trame torbide del potere. Perché anche quando sembra impossibile
ottenere giustizia e verità, può e deve rimanere il desiderio di lottare.
La lotta alle mafie e gli insegnamenti di Falcone, borsellino e Caponnetto.
Per conoscere la mafia
LA SICILIA SECONDA PARTE
SPECULOPOLI
Legulei ed impunità
Pochi gradi di separazione
Ad alta voce

E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè scrittori
stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di cazzate con nomi
di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe che si sentono diffamati e che ti
querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile è essere saggisti e scrivere “C’è
adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile poi è essere saggisti e scrivere delle
malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che per logica ti perseguitano per farti cessare di scrivere.
Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della
fine che fece il primo saggista mondiale. Le vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di loro, inascoltati,
pretendendo aiuto. Io da vittima non racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli altri,
vittime o carnefici, che l’aiuto cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma
chi, conoscendola, la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene. Tante verità soggettive
e tante omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei libri compongo il puzzle,
svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva censurata da interessi economici ed ideologie vetuste e
criminali. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà contemporanea,
rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. Perché la massa dimentica o
non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci
e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma,
siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur essere diverso!
LA MAFIA IN ITALIA
paladini della giustizia
temi e forme della scrittura di Bufalino
testi, documenti, interpretazioni
Il silenzio
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